
RENDICONTO DEGLI IMPORTI DEL “5 PER MILLE DELL’IRPEF” 
PERCEPITI DAGLI AVENTI DIRITTO

Note: Il rendiconto deve essere compilato in modalità digitale cliccando sugli appositi spazi e successivamente stampato, firmato - dal legale 
rappresentante -  e inviato, mediante raccomandata A/R oppure all’indirizzo PEC rendicontazione5xmille@pec.lavoro.gov.it- completo della 
relazione illustrativa e della copia del documento di identità del legale rappresentante.

Anagrafica

Denominazione sociale ____________________________________________________________
(eventuale acronimo e nome esteso)

Scopi dell’attività sociale ___________________________________________________________

________________________________________________________________________________

C.F. dell’Ente _____________________________________________________________________

con sede nel Comune di _________________________________________________ prov _____

CAP ___________ via _____________________________________________________________

telefono _____________ fax _______________ email ____________________________________

___________________________________ PEC ________________________________________

Rappresentante legale ____________________________________ C.F. _____________________

__________________

Rendiconto anno finanziario _____________ 

Data di percezione del contributo

IMPORTO PERCEPITO ______________ EUR

1. Risorse umane
(dettagliare i costi a seconda della causale, per esempio: compensi per personale; rim-
borsi spesa a favore di volontari e/o del personale). N.B. nel caso in cui i compensi per
il personale superano il 50% dell’importo percepito è obbligatorio per le associazioni
allegare copia delle buste paga del personale imputato fino alla concorrenza dell’im-
porto rendicontato.

______________ EUR

2. Costi di funzionamento
(dettagliare i costi a seconda della causale, per esempio: spese di acqua, gas, elettric-
ità, pulizia; materiale di cancelleria; spese per affitto delle sedi;  ecc…)

______________ EUR

3. Acquisto beni e servizi
(dettagliare i costi a seconda della causale, per esempio: acquisto e/o noleggio ap-
parecchiature informatiche;  acquisto beni immobili;  prestazioni eseguite da soggetti
esterni all’ente;  affitto locali per eventi;  ecc…)

______________ EUR

4. Erogazioni ai sensi della propria finalità istituzionale
(N.B. In caso di erogazioni liberali in favore di altri enti/soggetti è obbligatorio allegare
copia del bonifico effettuato)

______________ EUR

5. Altre voci di spesa connesse alla realizzazione di attività direttamente
riconducibili alle finalità e agli scopi istituzionali del soggetto benefi-
ciario

______________ EUR

6. Accantonamento
(è possibile accantonare in tutto o in parte l’importo percepito, fermo restando per
il soggetto beneficiario l’obbligo di specificare nella relazione allegata al presente
documento le finalità dell’accantonamento allegando il verbale dell’organo direttivo
che abbia deliberato l’accantonamento. Il soggetto beneficiario è tenuto ad utilizzare
le somme accantonate e a rinviare il presente modello entro 24 mesi dalla percezione
del contributo)

______________ EUR

TOTALE ______________ EUR

I soggetti beneficiari sono tenuti a redigere, oltre al presente rendiconto, una relazione che det-

tagli i costi inseriti e sostenuti ed illustri in maniera analitica ed esaustiva l’utilizzo del 

contributo percepito. 

_______________________, Li ___________

_________________________________________
Firma del rappresentante legale (per esteso e leggibile)

Il Sole - Associazione per la Cooperazione Internazionale e le Adozioni a Distanza Onlus

Como CO

c/o Studio Dott.ssa Elena Trombetta - Via Giovane Italia 13

0296193238 info@ilsole.org

95053240131

22100

2019

Saronno 06/10/2021

LVZRLL47A47F205LOrnella Lavezzoli

06/10/2020

27.256,13

11.625,40

3.000,00

12.630,73

27.256,13

Garantire ai bambini di tutto il mondo pari opportunità e dignità

ilsoleonlus@legalmail.it



Note: Il rendiconto deve essere compilato in modalità digitale cliccando sugli appositi spazi e successivamente stampato, irmato - dal legale 
rappresentante -  e inviato, mediante raccomandata A/R oppure all’indirizzo PEC rendicontazione5xmille@pec.lavoro.gov.it - completo 
della relazione illustrativa e della copia del documento di identità del legale rappresentante.

Il rappresentante legale, con la sottoscrizione del presente rendiconto, attesta l’autenticità delle 

informazioni contenute nel presente documento e la loro integrale rispondenza con quanto 

riportato nelle scritture contabili dell’organizzazione, consapevole che, ai sensi degli articoli 47 e 

76 del d.P.R. n. 445/2000, chiunque rilasci dichiarazioni mendaci, formi atti falsi ovvero ne faccia 

uso è punito ai sensi del codice penale e dalle leggi speciali in materia.

Il presente rendiconto, inoltre, ai sensi dell’articolo 46 del citato d.P.R. n. 445/2000, deve essere 

corredato da copia semplice di un documento di identità in corso di validità del soggetto che lo 

abbia sottoscritto.

_________________________________________
Firma del rappresentante legale (per esteso e leggibile)
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In data 06 ottobre 2020, l’Associazione IL SOLE ONLUS ha ricevuto sul proprio conto corrente la 

somma di € 27.256,13 relativa al “5 per mille anno fiscale 2019”. 

Lo scopo della seguente relazione delle attività svolte,  è quello di esplicitare meglio e in modo 

più approfondito, gli interventi realizzati e le spese sostenute e finanziate con le somme ricevute 

dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, già riportate sinteticamente nel modello di 

rendicontazione.   

Si precisa che le somme rendicontate sono state sostenute nel periodo intercorrente tra 

novembre 2020 e settembre 2021.  

1 Risorse umane: 

 Il 43% delle spese sostenute, si riferiscono al costo del lavoro per le risorse umane impiegate 

nella gestione delle attività istituzionali dell’Associazione e, in particolare, per i Sostegni a 

Distanza e per i Progetti di Cooperazione Internazionale. 

Una delle due risorse, gestisce interamente i Sostegni a Distanza (quindi rendicontata al 100%), 

l’altra impiegata nella gestione amministrativa di Sostegni a Distanza e Progetti di Cooperazione 

Internazionale nella misura stimata del 25% del tempo lavorativo complessivo.  

2 Costi di funzionamento: 

Figurano i costi per l’affitto della sede operativa per i mesi di luglio, agosto e settembre 2021 

(11% del totale rendicontato). 

4 Erogazioni ai sensi della propria finalità istituzionale: 

E’ stata inserita una quota parte (€ 12.630,73) di un’erogazione fatta a favore dell’Associazione 

partner in Etiopia, I.F.S.O. (Integrated Family Service Organization), per la gestione dei Sostegni 

a Distanza (sponsorship) e del progetto “Fiori che Rinascono”. 

“Fiori che Rinascono” è composto dai Sostegni a Distanza e dal progetto vero e proprio ma, in 

realtà, si tratta di un unico programma che assiste e supporta, anche e soprattutto psicologicamente, 

bambini e bambine di Addis Abeba che hanno subito abusi sessuali. 

Il progetto “Fiori che Rinascono” è stato finanziato nel 2020 dalla Chiesa Valdese con i fondi 

8xmille per € 20.000, per € 22.109 dalle quote dei Sostegni a Distanza e per € 2.371 da 

donazioni da privati per un totale di € 44.480. 

Le erogazioni fatte al programma ammontano a € 60.568, di cui € 16.088 con fondi propri de Il 

Sole Onlus. 

L’erogazione dei fondi è stata fatta tramite Western Union e conseguente bonifico di rimborso a 

W.U. stessa. Si fa notare che il bonifico comprende il rimborso di 4 transazioni diverse, 

identificate con gli ID riportati nella descrizione. 
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                          SOSTEGNI A DISTANZA 

 
Nel 2020 il numero dei sostegni a distanza è sceso del 4,2%, passando dai 732 SAD del 

31/12/2019 ai 701 del 31/12/2020, rimasti quasi invariati al 30 settembre 2021 (705 SAD). 

Molte delle chiusure sono state dovute alla crisi economica generata dalla pandemia. Per andare 

incontro ai sostenitori che erano in difficoltà per questo motivo, abbiamo proposto loro di 

“sospendere” il pagamento del sostegno a distanza per qualche mese nella speranza che la loro 

situazione economica nel frattempo migliorasse. Nonostante questo, diversi sostenitori ci hanno 

comunicato che a malincuore erano costretti ad interrompere il sostegno perché da mesi erano 

in cassa integrazione, o avevano perso il lavoro. Tre sostenitori di vecchia data purtroppo sono 

deceduti proprio a causa del Covid.  

 

    Dettaglio sostegni a distanza al 31 dicembre 2020 

  Aperti  In ritardo  Attivi

 Etiopia  358  8  350

 Fiori che rinascono  48  1  47

 India  295  13  282

 Totale  701  22  679

 

 

Dettaglio sostegni a distanza al 30 settembre 2021 

  Aperti  In ritardo  Attivi

 Etiopia 367 14 353 

 Fiori che rinascono 48  48 

 India 290 11 279 

 Totale 705 25 680 

 

Anche quest’anno l’ufficio SAD ha lavorato per migliorare i rapporti e i contatti con i donatori. In 

particolare è stato attivato un canale WhatsApp per facilitare le comunicazioni con i sostenitori e 

tenerli aggiornati in merito alle notizie provenienti dal loco, ma anche sulle iniziative 

dell’Associazione, le raccolte fondi ecc.  La proposta è stata accolta favorevolmente da molti di 

loro, che ci hanno scritto per essere inseriti nelle liste broadcast e ricevere news e 

aggiornamenti. Abbiamo inoltre notato che diversi sostenitori che non hanno l’email, usano però 

WhatsApp, il che ci permette di migliorare le comunicazioni anche con loro. 
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Per cercare di promuovere i SAD, e allo stesso tempo per offrire ai nostri sostenitori uno sguardo 

concreto sulla realtà in cui vivono i bambini e i ragazzi che aiutano, lo scorso ottobre abbiamo 

inviato via WhatsApp e via email due video che mostravano la giornata di Rajeswari, una 

ragazzina indiana, e di Yemisrach, una bambina etiope, entrambe beneficiarie del sostegno a 

distanza. I video, realizzati grazie a delle riprese fatte dai nostri operatori in loco e poi montate 

da noi, sono stati accompagnati da una richiesta di condividerli con i propri contatti, nella 

speranza di trovare nuovi sostenitori. I risultati di questa iniziativa sono stati discreti: abbiamo 

attivato 5 nuovi sostegni a distanza e  inoltre i video (che sono stati caricati sulla pagina 

YouTube de Il Sole) sono stati visualizzato da quasi 250 persone in due mesi. 

Un’altra iniziativa relativa ai SAD è stata quella proposta lo scorso dicembre riguardante il Fondo 

borse di studio, per permettere agli studenti che sono rimasti senza l’aiuto del sostegno a 

distanza e ai quali mancano pochi anni per laurearsi, di terminare il loro percorso di studi. Il 

Fondo borse di studio è stato promosso attraverso un articolo sul nostro semestrale Il Sole News 

e tramite Facebook grazie alla collaborazione di un’attrice, che ha realizzato un video 

promozionale. Il Fondo borse di studio ha raccolto complessivamente un totale di 1.309 euro e 

inoltre abbiamo trovato anche dei nuovi sostenitori per tre di questi ragazzi. 

Inoltre sono stati raccolti fondi a supporto delle famiglie sostenute con i sostegni a distanza e 

colpite in particolar modo dall’emergenza Covid. Tra il 2020 e il 2021 (fino al 30 settembre) la 

raccolta conta complessivamente € 4.105. 

SAD Etiopia 
A causa della pandemia l’invio dei rapporti annuali del 2020 ha subito un ritardo. Infatti, a causa  

delle restrizioni imposte dal governo locale per contenere la diffusione del Covid, i nostri 

operatori in loco hanno avuto molte difficoltà ad incontrare i ragazzi per raccogliere le 

informazioni e scattare loro le fotografie. Per l’Etiopia il ritardo è stato  piuttosto consistente: più 

di 6 mesi rispetto al solito. Abbiamo comunque avvisato i sostenitori che l’invio dei rapporti 

sarebbe stato prorogato spiegando le motivazioni e si sono dimostrati tutti comprensivi. 

A parte questo inconveniente, la collaborazione con la nuova responsabile del programma dei 

sostegni a distanza, Meron Kibede, continua ad essere molto buona e lo stesso con il nostro 

referente nazionale Temesgen Tadele. 

SAD India 
L’India è stato uno dei Paesi più colpiti al mondo dalla pandemia di Covid. Per questo motivo nel 

corso di questo periodo abbiamo ricevuto molte donazioni a sostegno dei bambini e delle loro 

famiglie, grazie alle quali abbiamo potuto distribuire dei kit alimentari a tutti e 300 i beneficiari 

del programma di sostegni a distanza. Grazie alla generosa donazione di una sostenitrice, a 

Nellore abbiamo potuto distribuire i kit alimentari anche una seconda volta. 

Per quanto riguarda l’invio dei rapporti annuali, il ritardo da parte dei referenti indiani è stato 

modesto e tra gennaio e febbraio del 2021 (con due mesi di ritardo rispetto agli altri anni) 

abbiamo inviato tutti gli aggiornamenti. 
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PROGETTI 
 

FIORI CHE RINASCONO – ETIOPIA 

Il progetto è rivolto alla tutela dei bambini e delle bambine vittime di abusi sessuali nella città di 
Addis Abeba e si articola in tre parti: il Counseling Center che offre sostegno psicologico, medico, 
legale e finanziario alle vittime e alle loro famiglie, le Foster Homes e i Laboratori terapeutici. 
Ecco cosa abbiamo potuto realizzare nel corso del 2020 e parte del 2021, grazie in parte al 
finanziamento ottenuto tramite l’8X1000 della Chiesa Valdese e ai sostegni ricevuti dai nostri 
donatori privati. 

 

Counseling Center 

Sono 174 i bambini che hanno potuto contare sui servizi offerti dal Counseling Center. Sono tutti 
bambini provenienti da famiglie che vivono in condizioni di grave povertà; la maggior parte di 
loro abita nelle baraccopoli di Addis Abeba oppure alla periferia della capitale. 
Il numero di bambini che ha potuto beneficiare di questo supporto psicologico è aumentato 
sensibilmente rispetto al 2019 (80 bambini) a causa dell’aumento di richieste di supporto da 
parte del Ministero delle Donne, dei Bambini e dei Giovani. 

Anche il numero di sessioni di terapia di gruppo è aumentato notevolmente, in quanto i bambini 
ma soprattutto i giovani dal 10 anni in su hanno fatto esplicita richiesta di poter riunirsi in 
queste sedute più spesso: sono infatti state organizzate 36 sessioni sedute di terapia di gruppo, 
che si inseriscono nel processo di riabilitazione dei bambini che hanno subito abusi sessuali 
prima del loro reinserimento nella società. 

 
Inoltre, è stato possibile fornire un supporto psicologico anche a 19 famigliari dei bambini 
inclusi nel progetto Fiori che Rinascono, per fornire loro gli strumenti per affrontare la 
riabilitazione dei bambini una volta tornati a casa, previa decisione del Tribunale competente, e 
sono state svolte 2 visite presso le abitazioni di alcune famiglie per accertarsi che il 
reinserimento dei bambini si svolgesse in serenità. 

Foster Homes 

Le Foster Homes sono due Case Famiglia (una per i maschi e una per le femmine) in cui vengono 
ospitati i minori che hanno subìto violenza e che si pensa possano essere a rischio di nuovi abusi. 
In questi casi il tribunale decide di allontanare le vittime dalla propria famiglia fino a che non 
verrà eliminato il pericolo (di solito in seguito all’allontanamento o all’incarcerazione del 
colpevole) o nell’attesa di trovare dei parenti che possano accogliere il minore. Nel frattempo i 
minori sono accolti in una delle due case famiglia de Il Sole dove vengono accuditi da una 
mamma affidataria, responsabile del centro. 

I minori ospitati nelle Case Famiglia nel corso del 2020 sono stati 109, rispetto ai 70 ospitati 
l’anno precedente. Infatti, come nel caso delle attività legate al supporto psicologico, vi è stato 
purtroppo un forte aumento delle richieste da parte del Ministero delle Donne, dei Bambini e dei 
Giovani di assistenza a minori che hanno subìto abusi sessuali. Di questi 109 minori ospitati, 56 
si sono riunificati con le loro famiglie o hanno raggiunto una famiglia affidataria, previa delibera 
del Tribunale competente. 

Durante il loro soggiorno ai piccoli ospiti viene fornito cibo, cure mediche, vestiario e materiale 
scolastico, visto che quando arrivano presso le Foster Home sono sprovvisti di tutto. Ad esempio, 
sono state realizzate 70 visite mediche per i minori ospitati nelle Case Famiglia; quest’anno 
inoltre è stato acquistato materiale igienico atto a garantire la disinfezione degli spazi delle Case 
Famiglia.  
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Non possono andare a scuola, perché per ragioni di sicurezza il tribunale stabilisce che non 
possono allontanarsi dalla casa famiglia se non per recarsi alle visite mediche o in tribunale per 
le udienze del processo, per cui vengono organizzate delle lezioni all’interno delle strutture con 
l’aiuto di un insegnante a domicilio.   

In occasione del Natale e del Capodanno Etiope vengono organizzate delle piccole feste, a cui 
partecipano anche alcuni membri dello staff di IFSO, con balli, canti e giochi che aiutano i minori 
a distrarsi e non pensare al fatto che sono lontani da casa. Nel rispetto della normativa vigente e 
con tutte le precauzioni sanitarie del caso, quest’anno sono state celebrate 5 festività. 

Nel corso di questo periodo reso difficile a causa del Covid19, che ha colpito e colpisce ancora 
duramente il paese, si è verificato un cambiamento importante, messo in atto per evitare il 
contagio dei minori già ospitati nelle Case Famiglia: il nostro partner locale IFSO è riuscito ad 
ottenere dei fondi dalle Nazioni Unite per l’affitto di un terzo spazio, che funge da centro di 
quarantena per i minori in attesa del risultato del tampone e dove viene fornita loro tutta 
l’assistenza che viene fornita ai bambini nelle due altre Case Famiglia. 

Laboratori terapeutici 

I laboratori non sostituiscono le cure psicoterapeutiche, ma le affiancano, rendendo le attività a 
sostegno dei bambini vittime di abusi sessuali ancor più efficaci. L’obiettivo dei laboratori è 
quello di rendere armonico il rapporto tra corpo e mente nel tentativo di “guarire con l’arte” il 
complesso sistema mente-corpo-anima. 

I bambini che frequentano i laboratori possono in questo modo acquisire una maggiore 
autostima, veder diminuire il senso di colpa per la violenza subita, recuperare la fiducia 
nell’adulto, cominciare a percepire il proprio corpo come “pulito e bello” e attenuare così le 
conseguenze del trauma.  

Sono state organizzate 50 sessioni di laboratori terapeutici, 10 sessioni in più del previsto; 
questo fatto dimostra, ancora una volta, che i laboratori sono momenti molto apprezzati dai 
bambini e dalle bambine del progetto Fiori che Rinascono, in quanto permettono loro di 
approcciarsi ad altri bambini che hanno subìto difficoltà simili e con modalità di successo 
comprovato che permettono agli psicologi di  accompagnarli nel difficile percorso della 
riabilitazione.   

 

 

 

 

 

 

Saronno,  06 Ottobre 2021    Il Legale Rappresentante (Ornella Lavezzoli) 

 

         


